
 

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE 

 “OVEST SOLIDALE” 
 

  
  
   

  
                    BERLINGO           CASTEGNATO         CASTEL MELLA           CELLATICA                GUSSAGO                   OME                OSPITALETTO      RODENGO SAIANO    RONCADELLE      TORBOLE CASAGLIA        TRAVAGLIATO 
    

 
PUNTO N.2 Assemblea dei Sindaci Piano di Zona del 31.03.2025 

 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE A FAVORE DI PERSONE CON GRAVISSIMA 

DISABILITÀ E IN CONDIZIONE DI NON AUTOSUFFICIENZA E GRAVE DISABILITÀ APPROVATO CON DGR N. 

XII/3719 del 30.12.2024 - FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE TRIENNIO 2022-2024 

ANNUALITÀ 2024 ESERCIZIO 2025 

DECRETO N. 1279 Del 03.02.2025 

 

ASSEGNAZIONE FONDO € 393.968,77 
ASSEGNAZIONE CRITERI GENERALI 

A) 

€ 50.000,00 

CAREGIVER 

ANZIANI E 

PERSONE 

CON 

DISABILITA’ 

RISORSE 

MONETARIE 

ED  

€ 173.992,19 

EROGAZIONE 

SERVIZI 

FINALITA’ 

Buono sociale finalizzato a compensare le prestazioni di assistenza assicurate dal 

SOLO caregiver familiare. 

 

Erogazione servizio finalizzato a compensare le prestazioni di assistenza assicurate 

dal SOLO caregiver familiare. 

 

 

DESTINATARI 

Sono destinatari della presente Misura le persone in possesso di tutti i seguenti 

requisiti: 

1. essere residenti in uno dei Comuni dell’Ambito Distrettuale Brescia Ovest (Berlingo, 

Castegnato, Castel Mella, Cellatica, Gussago, Ome, Ospitaletto, Rodengo Saiano, 

Roncadelle, Torbole Casaglia, Travagliato); 

2. cittadini di qualsiasi età; 

3. con compromissione, singola o plurima, che ne riduca l’autonomia personale, 

correlata all’età e tale da rendere necessario un intervento assistenziale 

permanente continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione e 

quindi con necessità con basso bisogno assistenziale/sostegno intensivo elevato; 

3.persone in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 

della legge 104/1992 ovvero beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di 

cui alla legge n. 18/1980 e successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988; 

4. persone con i seguenti valori massimi ISEE di riferimento: sociosanitario fino a un 

massimo di € 25.000,00; ISEE ordinario in caso di minori fino a un massimo di € 

40.000,00. 

 

In caso di cambio residenza beneficiario Misura B2 (persona ammessa e finanziata): 

in corso dell’esercizio in altro Comune/Ambito lombardo l’Ambito territoriale 

mantiene la competenza amministrativa degli interventi e dei benefici già assegnati 

anche in caso di trasferimento di residenza della persona con disabilità in altro 

territorio della Regione Lombardia. 

In caso di trasferimento della residenza della persona con disabilità in altra regione 

l’erogazione del Buono e dei servizi viene interrotta. 

 

PRIORITA’ 

1.non beneficiano di interventi o di sostegni integrativi di carattere assistenziale 

erogati da Enti pubblici o privati o da Enti previdenziali. (Nel caso di contributi da 



parte dei Comuni si intendono contributi continuativi per 12 mesi con un importo di 

almeno 500 euro mensili). 

 

MODALITA’ FORMULAZIONE GRADUATORIA 

Fatte salve le priorità sopra indicate definite dalla DGR, la graduatoria verrà 

formulata secondo i seguenti parametri come da ordine sotto indicato: 

1. prima domanda per persona non autosufficiente per ciascun nucleo familiare; 

2.domande di soggetti non frequentanti servizi diurni socio sanitari o socio 

assistenziali (esempio CDD, CSE, SFA, CDI); 

3. SCALA allegata; 

4. valore ISEE inferiore; 

5. anagrafica richiedente, dal più anziano al più giovane;  

5. seconda domanda presentata all’interno dello stesso nucleo familiare. 

 

Verrà pubblicato un unico bando per i caregiver anziani e persone con disabilità. 

 

ENTITA’ DEL BUONO  

L’entità del buono mensile è definita in € 100,00. 

L’erogazione del buono è subordinata alla stesura e sottoscrizione del PI (Progetto 

Individualizzato), dove verrà valutato l’utente da parte del Servizio Sociale 

Comunale o dall’assistente sociale dell’ATS Komè, dell’ASST in base al valore delle 

scale IADL, ADL. 

Il Progetto individuale si articola nei diversi ambiti/dimensioni di vita, cui fanno 

riferimento i macro-bisogni e le aspettative/desideri della persona e della sua 

famiglia: 

- Salute: interventi sanitari, sociosanitari e sociali; 

- Istruzione/Formazione; 

- Occupazione; 

- Mobilità; 

- Casa; 

- Socialità (interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di 

comunità); 

- Altro 

 

 

ENTITA’ EROGAZIONE SERVIZI € 173.992,19 

 

Gli interventi di erogazione servizi di cui il cittadino potrà fare richiesta sono integrativi 

e aggiuntivi rispetto ai servizi già attivi.  

Gli interventi di assistenza domiciliare ex L. 234/2021 art. 1 comma 162 lettera a) si 

svilupperanno attraverso le seguenti azioni progettuali attivabili dagli Ambiti 

territoriali: 

 

A. supporto e sollievo ai caregiver familiari; 

B. benessere e miglioramento della qualità di vita della persona con disabilità e 

anziana non autosufficiente; 

 

Ai cittadini che hanno già usufruito dei servizi integrativi con l’FNA annualità 2024 

verrà garantita la continuità del servizio.  

Tali cittadini nel momento di presentazione della domanda per il contributo 

economico daranno atto di essere già beneficiari del servizio integrativo al 

31.05.2025. 

I nuovi beneficiari potranno richiedere sia il contributo economico che l’erogazione 

del servizio all’interno della domanda del bando aperto dal 15/04/2025 – 

14/05/2025.  

 

 



Successivamente si aprirà un bando a sportello dal 01/07/2025 che resterà aperto 

sino al 30.04.2026 ove il cittadino potrà richiedere meramente l’erogazione del 

servizio.  

La quantità di ore di erogazione del servizio verrà definita nel Progetto 

Individualizzato e il budget a disposizione verrà riproporzionato in base al momento 

in cui il cittadino presenterà la domanda.  

 

La prestazione socio assistenziale/tutelare potrà essere richiesta sia dagli anziani che 

dalle persone con disabilità, compresi minori.  

 

INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI PER PERSONE CON DISABILITA’ 

 
 1. PRESENZA ASSISTENTE FAMILIARE  

 2. SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE  

 3. SERVIZIO MOBILITAZIONE KINIESIOLOGO  

 4. SERVIZIO RIMBORSO RETTA  

 5. SERVIZIO EDUCATIVA ADULTI  

 6. SERVIZIO EDUCATIVA MINORI  

 

INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI PER ANZIANI 

 
 1. PRESENZA ASSISTENTE FAMILIARE  

 2. SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE  

 3. SERVIZIO MOBILITAZIONE KINIESIOLOGO  

 

 
Il beneficiario avrà diritto all’erogazione di servizi per un valore mensile di euro 

150,00, così per un totale di euro 1.800,00 annui. Valore che verrà riproporzionato a 

seconda del momento di presentazione della domanda. 

 

 

Le risorse FNA da destinare a:  

-servizi per anziani non autosufficienti sono il 25% calcolato sul budget a 

disposizione delle risorse destinate all’area anziani in B2 dell’attuale DGR; 

- servizi per adulti e minori con disabilità sono il 19% calcolato sul budget delle 

risorse destinate all’area adulti/minori con disabilità dell’attuale DGR. 

 

 

Il budget destinato all’erogazione dei servizi sarà poi suddiviso a sua volta in base 

alla tipologia di servizi erogati; di seguito una stima dei servizi: 

 
 1. PRESENZA ASSISTENTE FAMILIARE  

 2. SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 

 3. SERVIZIO MOBILITAZIONE KINIESIOLOGO  

Budget euro 98.992,19  

 4. SERVIZIO RIMBORSO RETTA  

 5. SERVIZIO EDUCATIVA ADULTI  

Budget euro 10.000,00 

 6. SERVIZIO EDUCATIVA MINORI  

Budget euro 65.000,00 

 

 

L’erogazione del servizio è subordinata alla stesura e sottoscrizione del PI (Progetto 

Individualizzato), dove verrà valutato l’utente da parte del Servizio Sociale 

Comunale, dell’ASST in base al valore delle scale IADL, ADL. 

Il Progetto individuale si articola nei diversi ambiti/dimensioni di vita, come sopra 

menzionato; cui fanno riferimento i macro-bisogni e le aspettative/desideri della 

persona e della sua famiglia. 

 

 



COMPATIBILITA’  

L’erogazione del Buono Misura B2 è compatibile con: 

 interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, Servizio 

di Assistenza Domiciliare; 

 interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare; 

 ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 

 ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili nell’anno, 

per minori per massimo 90 giorni; 

 sostegni per interventi infrastrutturali del Dopo di Noi; 

 Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r. 

n. 15/2015*; 

 

INCOMPATIBILITA’ 

L’erogazione della Misura B2 è incompatibile con: 

 accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sociosanitarie o 

sociali (es. RSA, RSD, CSS, Hospice, Misura Residenzialità per minori con 

gravissima disabilità); 

 Misura B1; 

 ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico del 

Fondo Sanitario Regionale; 

 contributo da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI - per onere 

assistente personale regolarmente impiegato; 

 presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 

 prestazione universale di cui artt. 34-36 del D.lgs. 29/2024; 

 Home Care Premium/INPS HCP. 

 

COLORO CHE PRESENTANO DOMANDA PER I BANDI CAREGIVER NON POTRANNO 

PRESENTARE DOMANDA PER L’ASSISTENTE FAMILIARE O ASSEGNO AUTONOMIA 

 

 
 

 

 

 

ASSEGNAZIONE CRITERI GENERALI 

B) 

€ 112.376,58 

ASSISTENTI 

FAMILIARI 

ANZIANI E 

PERSONE 

CON 

DISABILITA’ 

FINALITA’ 

 Buono sociale finalizzato a compensare le prestazioni di assistenza assicurate da 

personale assunto con regolare contratto, anche in presenza di CAREGIVER 

FAMILIARE. 

 

DESTINATARI 

Sono destinatari della presente Misura le persone in possesso di tutti i seguenti 

requisiti: 

1. essere residenti in uno dei Comuni dell’Ambito Distrettuale Brescia Ovest (Berlingo, 

Castegnato, Castel Mella, Cellatica, Gussago, Ome, Ospitaletto, Rodengo Saiano, 

Roncadelle, Torbole Casaglia, Travagliato); 

2.cittadini di qualsiasi età; 

3. con compromissione singola o plurima che ne riduca l’autonomia personale, 

correlata all’età e tale da rendere necessario un intervento assistenziale permanente 

continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione e quindi con 

necessità con basso bisogno assistenziale/sostegno intensivo elevato; 

4.persone in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 

della legge 104/1992 ovvero beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di 

cui alla legge n. 18/1980 e successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988; 

5. persone con i seguenti valori massimi ISEE di riferimento: sociosanitario fino a un 

massimo di € 25.000,00; ISEE ordinario in caso di minori fino a un massimo di € 

40.000,00. 



6. beneficiare di assistenza domiciliare tramite assistente familiare impiegata con 

regolare contratto. 

7. non essere inserito in maniera continuativa in una struttura residenziale. 

 

In caso di Cambio residenza beneficiario Misura B2 (persona ammessa e finanziata) 

in corso dell’esercizio in altro Comune/Ambito lombardo: l’Ambito territoriale 

mantiene la competenza amministrativa degli interventi e dei benefici già assegnati 

anche in caso di trasferimento di residenza della persona con disabilità in altro 

territorio della Regione Lombardia. 

In caso di trasferimento della residenza della persona con disabilità in altra regione 

l’erogazione del Buono viene interrotta. 

 

PRIORITA’ 

1.Viene garantita la continuità alle persone beneficiarie nell’annualità precedente 

del buono Misura B2 - personale di assistenza regolarmente impiegato. 

 

2. Non beneficiano di interventi o di sostegni integrativi di carattere assistenziale 

erogati da Enti pubblici o privati o da Enti previdenziali. (Nel caso di contributi da 

parte dei Comuni si intendono contributi continuativi per 12 mesi con un importo di 

almeno 500 euro mensili). 

 

MODALITA’ FORMULAZIONE GRADUATORIA 

Fatte salve le priorità sopra indicate definite dalla DGR, la graduatoria verrà 

formulata secondo i seguenti parametri come da ordine sotto indicato: 

1. prima domanda per persona non autosufficiente per ciascun nucleo familiare; 

2. domande di soggetti non frequentanti servizi diurni socio sanitari o socio 

assistenziali (esempio CDD, CSE, SFA, CDI); 

3. valore ISEE inferiore; 

4. SCALA allegata; 

5. seconda domanda presentata all’interno dello stesso nucleo familiare; 

6. in caso di ulteriore parità la maggiore età anagrafica del richiedente. 

 

 

ENTITA’ DEL BUONO  

L’entità del buono mensile è definita in € 400,00.   

(1) L’importo del buono sarà ridotto della metà a € 200,00 qualora a beneficiarne sia 

un utente frequentante servizi diurni socio sanitari o socio assistenziali (ad esempio 

CDD, CSE, SFA, CDI). 

(2) Il valore del buono mensile verrà riproporzionato in base alle ore lavorative 

dell’assistente familiare. Il valore di € 400 è da intendersi per il tempo pieno pari a 54 

ore settimanali. 

In base alle domande presentate sarà possibile modificare i budget per ciascuna 

categoria al fine di utilizzare interamente i fondi assegnati. 

L’erogazione del buono è subordinata alla stesura e sottoscrizione del PI (Progetto 

Individualizzato), dove verrà valutato l’utente da parte del Servizio Sociale 

Comunale, o dall’assistente sociale dell’ATS KOmè, dell’ASST in base al valore delle 

scale IADL, ADL. 

Il Progetto individuale si articola nei diversi ambiti/dimensioni di vita, cui fanno 

riferimento i macro-bisogni e le aspettative/desideri della persona e della sua 

famiglia: 

- Salute: interventi sanitari, sociosanitari e sociali; 

- Istruzione/Formazione; 

- Occupazione; 

- Mobilità; 

- Casa; 

- Socialità (interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di 

comunità); 



- Altro 

 

COMPATIBILITA’  

L’erogazione del Buono Misura B2 è compatibile con: 

➢ interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, Servizio 

di Assistenza Domiciliare; 

➢ interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare; 

➢ ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 

➢ ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili nell’anno, 

per minori per massimo 90 giorni; 

➢ sostegni per interventi infrastrutturali Dopo di Noi; 

➢ Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex l.r. n. 

15/2015*; 
*La somma degli importi riconosciuti con le diverse misure per il personale di assistenza regolarmente 

impiegato, non può comunque eccedere l’importo totale dei costi sostenuti per la relativa 

remunerazione.  

 

 

INCOMPATIBILITA’ 

L’erogazione della Misura B2 è incompatibile con: 

➢ accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali sociosanitarie o 

sociali (es. RSA, RSD, CSS, Hospice, Misura Residenzialità per minori con 

gravissima disabilità); 

➢ Misura B1; 

➢ ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale carico 

del Fondo Sanitario Regionale; 

➢ contributo da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI - per onere 

assistente personale regolarmente impiegato; 

➢ presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 

➢ prestazione universale art.. 34-36 del D.lsg. 29/2024; 

➢ Home Care Premium/INPS HCP. 

 

COLORO CHE PRESENTANO DOMANDA PER L’ASSISTENTE FAMILIARE NON POTRANNO 

PRESENTARE DOMANDA PER IL BANDO CAREGIVER O ASSEGNO AUTONOMIA.  

 
 

 

 

ASSEGNAZIONE CRITERI GENERALI 

C) 

€ 57.600,00 

ASSEGNO PER 

L’AUTONOMIA  

FINALITA’ 

Buoni sociali per sostenere progetti di vita indipendente sono indirizzati a persone 

con disabilità gravi, con capacità di esprimere la propria volontà, che vivono 

sole al domicilio, che intendono realizzare il proprio progetto di vita indipendente 

senza il supporto del caregiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente 

personale, autonomamente scelto e regolarmente impiegato.  

 

DESTINATARI  

Sono destinatari della presente Misura le persone in possesso di tutti i seguenti 

requisiti: 

1.Essere residenti in uno dei Comuni dell’Ambito Distrettuale Brescia Ovest 

(Berlingo, Castegnato, Castel Mella, Cellatica, Gussago, Ome, Ospitaletto, 

Rodengo Saiano, Roncadelle, Torbole Casaglia, Travagliato). 

2.persone che si trovano al domicilio, che evidenziano gravi limitazioni della 

capacità funzionale che compromettono significativamente la loro 

autosufficienza e autonomia personale nelle attività della vita quotidiana, di 

relazione e sociale; 



3. in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 

legge 104/1992 ovvero beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui 

alla legge n. 18/1980 e successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988; 

4. con i seguenti valori massimi ISEE di riferimento: sociosanitario fino a un 

massimo di € 30.000,00. 

 

PRIORITA’ 

1.Viene garantita la continuità alle persone beneficiarie nell’annualità 

precedente del buono Misura B2 - personale di assistenza regolarmente 

impiegato. 

 

Tali cittadini potranno presentare una modalità di domanda semplificata 

presentando un’autocertificazione nella quale dichiarano la presenza di tutti i 

requisiti per accedere al bando e la non sussistenza di variazioni rispetto alla 

situazione dello scorso anno. La domanda verrà presentata con l’aiuto del case 

manager che provvederà a contattare la famiglia.  

 

2.Non beneficiano di interventi o di sostegni integrativi di carattere assistenziale 

erogati da Enti pubblici o privati o da Enti previdenziali. (Nel caso di contributi da 

parte dei Comuni si intendono contributi continuativi per 12 mesi con un importo 

di almeno 500 euro mensili). 

 

MODALITA’ FORMULAZIONE GRADUATORIA 

Fatte salve le priorità sopra indicate definite dalla DGR, la graduatoria verrà 

formulata secondo i seguenti parametri come da ordine sotto indicato: 

1. prima domanda per persona non autosufficiente per ciascun nucleo familiare; 

2. domande di soggetti non frequentanti servizi diurni socio sanitari o socio 

assistenziali (esempio CDD, CSE, SFA, CDI); 

3. valore ISEE inferiore; 

4. SCALA allegata; 

5. seconda domanda presentata all’interno dello stesso nucleo familiare; 

6. in caso di ulteriore parità la maggiore età anagrafica del richiedente. 

 

ENTITA’ BUONO 

I progetti DI ASSEGNO PER L’AUTONOMIA saranno finanziati con buoni sociali 

mensili di € 800,00 per un massimo di n. 12 mensilità per un totale, nel periodo, di 

€ 9.600,00. 

 

L’erogazione del buono è subordinata alla stesura e sottoscrizione del PI 

(Progetto Individualizzato), dove verrà valutato l’utente da parte del Servizio 

Sociale Comunale, o dall’assistente sociale dell’ATS Kòme, dell’ASST in base al 

valore delle scale IADL, ADL. 

Il Progetto individuale si articola nei diversi ambiti/dimensioni di vita, cui fanno 

riferimento i macro-bisogni e le aspettative/desideri della persona e della sua 

famiglia: 

- Salute: interventi sanitari, sociosanitari e sociali; 

- Istruzione/Formazione; 

- Occupazione; 

- Mobilità; 

- Casa; 

- Socialità (interazioni/relazioni interpersonali, vita sociale, civile e di 

comunità); 

- Altro 

 

In ragione del numero di richieste che perverranno, a fronte del fondo 

disponibile, il contributo spettante potrà essere ridotto proporzionalmente, fino 

ad un minimo di € 600; poi, in caso di insufficienza dei fondi, sarà stilata la 

graduatoria in relazione al valore ISEE. 



 

 

COMPATIBILITA’  

L’erogazione del Buono Misura B2 è compatibile con: 

➢ interventi di assistenza domiciliare: Assistenza Domiciliare Integrata, 

Servizio di Assistenza Domiciliare; 

➢ interventi di riabilitazione in regime ambulatoriale o domiciliare 

➢ ricovero ospedaliero e/o riabilitativo; 

➢ ricovero di sollievo per adulti per massimo 60 giorni programmabili 

nell’anno, per minori per massimo 90 giorni; 

➢ sostegni interventi infrastrutturali Dopo di Noi; 

➢ Bonus per assistente familiare iscritto nel registro di assistenza familiare ex 

l.r. n. 15/2015*; 
*La somma degli importi riconosciuti con le diverse misure per il personale di assistenza 

regolarmente impiegato, non può comunque eccedere l’importo totale dei costi sostenuti per la relativa 

remunerazione.  

 

INCOMPATIBILITA’ 

L’erogazione della Misura B2 è incompatibile con: 

➢ accoglienza definitiva presso Unità d’offerta residenziali 

sociosanitarie o sociali (es. RSA, RSD, CSS, Hospice, Misura 

Residenzialità per minori con gravissima disabilità); 

➢ Misura B1; 

➢ ricovero di sollievo nel caso in cui il costo del ricovero sia a totale 

carico del Fondo Sanitario Regionale; 

➢ contributo da risorse progetti di vita indipendente - PRO.VI - per onere 

assistente personale regolarmente impiegato; 

➢ presa in carico con Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 

➢ prestazione universale art.. 34-36 del D.lsg. 29/2024; 

➢ Home Care Premium/INPS HCP. 

 

COLORO CHE PRESENTANO DOMANDA PER L’ASSEGNO PER L’AUTONOMIA NON 

POTRANNO PRESENTARE DOMANDA BANDO CAREGIVER O PER IL BANDO 

ASSISTENTE FAMILIARE.  

 

 

Qualora si verificasse un residuo di risorse relativamente ai servizi indiretti (risorse monetarie), 

quest’ultime verranno utilizzate per lo scorrimento della graduatoria nel seguente modo:  

1- coloro che hanno richiesto il buono sociale del bando assistenti familiari regolarizzate; 

2- coloro che hanno richiesto il buono sociale del bando caregiver – assistenza indiretta;  

 

Ad oggi non vi sono risorse non impegnate del precedente esercizio di FNA 2023 esercizio 2024 

relativamente alla Misura B2; qualora ci fossero risorse residue a conclusione del bando prevista per 

maggio 2025 verranno aggiunte in relazione ai bisogni o per l’erogazione del contributo economico 

ai caregiver oppure per l’erogazione di servizi integrativi sociali. 

 

Qualora si verificasse un residuo di risorse relativamente ai servizi diretti, tali risorse potranno essere 

utilizzate in relazione ai bisogni che emergeranno, rispettando le percentuali delle risorse del Fondo 

FNA dedicate alle aree anziani e persone con disabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

INTERVENTI DIRETTI DI ASSISTENZA DIRETTI PER MISURA B1 IN CAPO ALL’AMBITO N. 2 BRESCIA OVEST  

 

Con DELIBERAZIONE N° XII/3719 del 30.12.2024 Regione Lombardia ha definito che le risorse destinate 

ai caregiver familiari di persone beneficiarie della misura B1 (persone non autosuff. ad alto bisogno 

assistenziale e le persone con disabilità gravissima) vengano rimodulate garantendo, oltre 

all’erogazione delle risorse, anche l’erogazione di servizi diretti da parte degli Ambiti Territoriale 

Sociali (di seguito ATS).  

La programmazione e l’erogazione di questi servizi e interventi è stata affidata agli ATS 

per il periodo dal 1° di gennaio 2025 e sino al 31 dicembre 2025.   

 

 Gli interventi di assistenza domiciliare si svilupperanno attraverso le seguenti azioni progettuali 

attivabili in sede di valutazione multidisciplinare: 

 1.supporto e sollievo ai caregiver familiari: 

 ➢ garantire un periodo di sollievo dall’assistenza, programmabile anche sulla base delle 

esigenze del caregiver stesso; 

 2. benessere e miglioramento della qualità di vita della persona con disabilità non 

autosufficiente con azioni che privilegiano «contesti ordinari»: 

 ➢ creare occasioni di incontro e condivisione implementando la relazione con gli altri in 

contesti «ordinari»; 

 ➢ sviluppare attività per promuovere la convivialità come modo di stare insieme e 

condividere un senso di appartenenza; 

 ➢ migliorare i comportamenti, le competenze, le capacità e le abilità ampliando 

l’autonomia personale. 

 

Le risorse complessive disponibili per l’erogazione dei servizi sono € 205.018,36 di cui: 

- euro 132.611,10 destinati agli utenti Misura b1 anziani; 

- euro 53.640,11 destinati agli utenti Misura B1 adulti e minori; 

 

Si evidenzia che l’Ambito Brescia Ovest n.2 ha avuto un residuo di risorse non utilizzate relativamente 

all‘assegnazione della DELIBERAZIONE N° XII/ 2033 Seduta del 18/03/2024 e pertanto la somma di 

euro 18.614,93 verrà integrata con la nuova assegnazione per utenti Misura B1 adulti e minori. 

 

Tali risorse verranno utilizzate per l’erogazione dei seguenti servizi:  

 

INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI PER PERSONE CON DISABILITA’(adulti e minori) 

(Utenti con presenza del solo CAREGIVER familiare) 

 

 1. PRESENZA ASSISTENTE FAMILIARE  

 2. SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE  

 4. SERVIZIO RIMBORSO RETTA  

 5. SERVIZIO EDUCATIVA ADULTI  

 6. SERVIZIO EDUCATIVA MINORI  

 

 

L’importo riconoscibile per singolo progetto individualizzato per le persone con disabilità sarà pari a 

euro 65,00/mese fino a un massimo di euro 780,00 in relazione al mese di attivazione.  

 

L’accesso agli interventi è indicato nel PI predisposto in sede di UVM e condiviso con gli Ambiti.  

 

Non è prevista presentazione di apposita istanza.  

 

 

INTERVENTI INTEGRATIVI SOCIALI PER ANZIANI  

(Utenti con presenza del solo CAREGIVER familiare) 

 1. PRESENZA ASSISTENTE FAMILIARE  



 2. SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE  

 

L’importo riconoscibile per singolo progetto individualizzato per le persone anziane sarà pari a euro 

150,00/mese fino a un massimo di euro 1.800,00 in relazione al mese di attivazione.  

 

L’accesso agli interventi è indicato nel PI predisposto in sede di UVM e condiviso con gli Ambiti.  

 

Non è prevista presentazione di apposita istanza.  

 

Si dà atto che i potenziali beneficiari hanno presentato entro il 28 febbraio 2025 le domande che 

andranno in continuità con l’annualità precedente in ASST Spedali Civili.  

 

Nel corso del mese di marzo/aprile 2025 le assistenti sociali dell’Ambito incontreranno in sede di UVM 

tutte le persone per predisporre il Progetto individualizzato, concordare l’erogazione dei servizi sino 

al 31 dicembre 2025.  

 

Le nuove domande potranno essere presentate a sportello all’ASST Spedali civili a partire dal 1 marzo 

2025.  

 

 

 

VERIFICA CONTROLLI  

 

MISURA B2 

 

 

L’Azienda Speciale Consortile Ovest Solidale, in qualità di Ente capofila dell’Ambito Territoriale 

Sociale n. 2 Brescia Ovest, effettuerà i controlli sulle dichiarazioni rese, ai fini della verifica del possesso 

e della permanenza dei requisiti richiesti. 

Qualora dai controlli emergesse la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il richiedente 

decadrà dai benefici eventualmente concessi sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi 

dell’art. 75 del DPR 445/2000. 

Si ricorda che le dichiarazioni non veritiere costituiscono reato punito ai sensi del Codice penale e 

delle leggi speciali in materia (art. 76 DPR 445/2000). 

 

L’Azienda Ovest Solidale tramite i relativi case manager effettua i primi controlli all’atto della 

valutazione della domanda e successivamente ogni trimestre effettua la verifica della sussistenza 

dei requisiti. 

Nello specifico verifica: 

-l’importo dell’ISEE dichiarato dall’utente;  

la veridicità dei documenti acclusi alla domanda es. certificato art. 3 comma 3 o eventuale 

indennità di accompagnamento;  

-il periodo di assunzione in caso di presenza dell’assistente familiare assunta;  

-eventuali incompatibilità che non permettono l’accesso alla misura.  

 

 

 


